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IL CASO. Rai e Fininvest ai politici: quali prospettive per il dopo-voto? 

Le precedenti 
«staffette» 
•La tv scende in campo?» 
rappresenta il terzo capitolo della 
collaborazione professionale tra 
Michele Santoro e Maurizio 
Costanzo, che ha unito, su grandi 
temi sociali e civili, la Rai e la 
Fininvest. Il primo esperimento 
(che. dice Santoro, -Inaugurò la 
rivoluzione dolce della società 
Italiana») risale al 26 settembre 
1991 e segna un capitolo 
importante nella storia della -
nostra tv. A fronte di un successo 
quasi trionfale di pubblico ( non 
solo in termini di ascolto, ma 
anche in kllowattore consumate 
dalle lampadine accese dagli 
spettatori), la maratona di 
•Samarcanda» e del 'Maurizio 
Costanzo show» -Per Libero Grassi» 
mandò su tutte le furie l'allora 
direttore generale della Rai, Gianni 
Pasquarelll. La «colpa» di Santoro 
era quella di aver osato parlare 
delle collisioni fra mafia e politica, 
soprattutto fra mafia e 
democristiani; e allora, prima della 
•rivoluzione dolce» e di quella > 
operata dalla magistratura, - ' 
bastava questo per rischiare 
•'•oscuramento» o II «pentalogo» 
(per fortuna non se lo ricorda più 
nessuno: erano le regole stilate da 
Pasquarelll per una •corretta 
Informazione di Stato»). Santoro e 
Costanzo ripeterono l'esperimento 
della staffetta quasi due anni dopo, 
Il 25 maggio 1993, - • 
nell'anniversario dell'assassinio di 
Giovanni Falcone e della sua 
scorta.-Fu otto giorni dopo • 
l'autobomba di via Fauro», ricorda 
Costanzo. Anche allora si parlò di 
mafia. Adesso, Invece, i due si 
mobilitano per la libertà -
d'Informazione. E se I due volponi 
del giornalismo hanno fiuto, vuol 
dire che II gioco si fa duro. 

Michele Santoro CamillaMorandoAc' 

sa ROMA -Siete disposti a dirci che 
ali indomani del voto non ci saranno 
regolamenti di conti ma una grande -
discussione per dare una nuova for
ma e regole certe al sistema dell in
formazione»''Tranquilli noncinvol-
giamo a voi Questa sarà la "doman
da chiave» che sia Michele Santoro 
sia Maunzio Costanzo rivolgeranno 
al loro ospite-interlocutore principa
le al Rosso n nero di domani sera 
(Raitre alle 20 30) e al Maurizio Co-
siamo show di venerdì (Canale 5 al
le 23 10 circa) Lo stesso quesito per 
diversi interlocuton è il cardine della 
terza «staffetta» della camera televisi
va dei due giornalisti che già hanno 
spenmentato questa forma di colla
borazione tra tv pubblica e privata 
Nella trasmissione di Raitre sarà 
chiamato a rispondere Walter Veltro
ni (in rappresentanza del polo pro
gressista) in studio ci saranno San
dro Curzi Emilio Fede Vittorio Feltn 
Ennco Mentana e Maunzio Costan-1 

zo Al teatro Panoli - sul palco Mi
chele Santoro Giuliano Ferrara Enri
co Mentana Vittono Feltri Giorgio 
Balzoni - Costanzo rivolgerà la stessa 
domanda a Gianni Pilo di Forza Ita
lia Nel corso del programma Anto
nio Ricci da'à il suo contributo (fil
mato) e I emittente pugliese Tele-
Norba metterà n disposizione una 
scelta dei numerosi provini che ha 
girato per aspiranti candidati alle 
prossime elezioni . , 

Quelle di domani e venerdì in
somma sono le due puntate di un u- * 
nica trasmissione trasversale dal tito
lo La la scende in campo7 Se vi state 
già chiedendo dove scende in cam-

fppp; Autoregolamenti 
Oggi Cda Rai 
Il consiglio d'amministrazione 
della Rat ha ali ordine del giorno 
oggi la discussione 
sull'autoregolamentazione nelle 
trasmissioni di informazione in 
periodo elettorale. Dovrebbe cioè 
fissare le direttive e le regole per la 
tv pubblica, che verranno poi 
trasmesse alla Commissione 
parlamentare di vigilanza sulla Rai. 
La decisione di procedere con 
l'autoregolamentazione è stata 
presa subito dopo la pubblicazione 
delle norme da parte della 
Commissione, verso le quali c'è 
stata una vera rivolta dei giornalisti 
all'Interno della Rai, appoggiata 
dallo stesso Demattò. E la 
Commissione di vigilanza ha subito 
fatto sua l'Ipotesi •> 
dell'autoregolamentazione, 
chiedendo però tempi brevi. -
L'ufficio legale della Rai ha già 
approntato lo schema su cui 
discuterà II Consiglio e, stando alle 
Indiscrezioni, la -cornice» di queste 
norme ò la stessa fissata dalla 
Commissione di vigilanza e dal 
garante per l'editoria. Dunque, 
uguale spazio garantito per tutu. 
Ci sarebbero In particolare norme 
restrittive per quel che riguarda gli 
inviti In trasmissione al politici e a 
chi può Influenzare scelte ' 
politiche. Anche per le tv private si 
va all'autoregolamentazione: nelle 
norme fissate dal Garante, 
Giuseppe Santanlello, e pubblicate 
dalla Gazzetta Ufficiale nei giorni 
scorsi, si richiede alle redazioni di 
fissare del codici entro il 15 
febbraio. Anche qui, comunque, 
vale su tutto la regola di uguale 
spazio e collocazione per tutti e 
per tutte le forze in campo. Stop 
deciso, Invece, agli spot elettorali 
ad effetto e privi di contenuti. 

Maurizio Costanzo Master fhoto 
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O garanzie o scimitarre 
Costanzo e Santoro: tv, resta libera 
pò sapete già anche la risposta Nel
la politica oltre che nella vita civile 
Da quando il cavaliere ha deciso di 
montare sul cavallo della crociata 
anti-sinistre il mondo dell informa
zione è stato scosso da un terremoto 
destabilizzante qualcuno ha cam
biato posto qualcun altro si e im
provvisato portabandiera del «nuovo 
che avanza» alcuni sono scesi in 
campo molti non sanno che fare 
e è chi si attiene alle «regole non an
cora scotte e chi no tutti si sono ac
corti della potenza del messaggio 
(perfino le galline di Non e la Rai 
scoccodano la loro campagna elet
torale per Sua emittenza) e tutti si in
terrogano sul ruolo che tv e giornali 
potranno e dovranno avere nella de
licata fase di passaggio dalla prima 
alla seconda Repubblica 

La tv scende In campo(?) 
Michele Santoro e Maurizio Co

stanzo rimangono per ora ognuno 
al loro posto ma pongono la que
stione Prima ancora che la seconda 
Repubblica veda la luce «Pretendo
no» una risposta E se la riterranno in
soddisfacente toglieranno il punto 

La coppia Santoro-Costanzo di nuovo «insieme» in vi
deo per una staffetta sul tema politica e sistema infor
mativo La tv scende m campo7 è il titolo della doppia 
trasmissione (domani su Raitre, venerdì su Canale 5) 
nella quale ì due giornalisti chiederanno agli schiera
menti politici in campo garanzie sulla libertà e il plurali
smo della tv, pubblica e privata Una domanda che è 
anche un allarme Chi vuole uccidere la televisione7 

STEFANIA SCATENI 

interrogativo dal titolo della trasmis
sione In altre parole scenderanno in 
campo «Valuteremo tutte le possibi
lità meno quelle di candidarci alle 
elezioni o di ritirarci dal nostro lavoro 
nel penodo di campagna elettorale» 
Anche se dicono entrambi sperano 
propno che la tv rimanga la tv E ba
sta Che è già molto «Se i quattro 
schieramenti - spiega Michele San
toro - dichiarano che si metteranno 
a lavorare ognuno con le proprie 
idee escludendo rese dei conti e te
nendo insieme la ricchezza plurali
stica della nostra tv allora continue
remo ad andare in onda come ab

biamo sempre fatto be questo se 
gnale non viene scatterà il riflesso di 
difesa e allora impugnerò la mia sci
mitarra» Stanno scorrendo molti \ e 
leni - aggiunge Maurizio Costanzo -
e altri ne scorreranno durante i ses 
santa giorni che ci separano dal voto 
Provocheranno ferite gravi contusio 
ni ecchimosi Porre la questione che 
poniamo è il nostro contributo ad 
abbassare il tasso dei veleni comin 
ciamo a dare delle regole al sistema 
informativo perché i giornalisti pos 
sano fare i giornalisti i politici possa
no fare i politici gli editori possano 
fare gli editori» 

•Ma si avverte nell ana una preoc
cupazione che e quella di difendere 
i diritti della televisione elemento 
cardine della democrazia che andia
mo a costruire e è un problema con
creto di liberta di confini incerti tra tv 
e politica» ammonisce ancora il 
conduttore del Rosso e nero E i riferi
menti a quanto sta succedendo ad 
Arcore sono espliciti Forti sia il vice
direttore del Tg3 che il collega-ami
co dell autorevo'ezza che si sono 
conquistati sul campo elettronico 
carichi della «supponenza di chi ha 
dato voce alla maggioranza silenzio
sa alla gente che non aveva voce» ci 
ncordano il loro impegno a difesa e 
a garanzia dell autonomia della tv 

Liberta e autonomia 
Ma il punto sul quale ora en 

trambi battono per tutta la durata 
dell incontro con la stampa è uno so
lo «La sola autoregolamentazione 
che comunque garantiamo non è 
sufficiente Vogliamo garanzie preci
se che il giorno dopo il voto non co
minci la notte dei lunghi coltelli Se i 
leader degli schieramenti che scen
deranno in campo non ci daranno 

assicurazioni allora faremo qualco
sa noi La paura insomma è quella 
delle censure delle soppressioni di 
trasmissioni o personaggi non gradi
ti «Ci vogliono leggi che garantisca
no le professionalità e le pan oppor
tunità - chiede Costanzo - non ve
niamo dal Karaoke abbiamo una 
stona una professionalità che va tu
telata Chi fa tv e un comunicatore e 
non è concepibile che oggi gli venga 
messo un bavaglio domani un altro 
dopodomani un laccio e cosi via 

Tutte le «bocce» della tv 
Che la loro domanda rischi di 

essere retorica e offra il destro a ri
sposte rassicuranti in perfetto stile 
politichese'Insomma chi-sia Segni 
o Veltroni Bossi o Fini Berlusconi o 
Martinazzoli - nsponderebbe «No 
se saliremo sulla poltrona di Palazzo 
Chigi faremo come ci pare elimine
remo le trasmissioni che non ci piac
ciono smantelleremo la tv pubblica 
o quella privata»' «Non è cosi sconta
to quello che diciamo - nspondono 
Santoro e Costanzo - ed è importan
te lanciare I allarme e porre il proble
ma oggi subito dopo il voto si discu
te di liberta autonomia e professio
nalità alcuni elementi di caduta ci 
sono già stati È quindi importante 
che sappiamo tutti che i palinsesti 
non si sfasciano pnma che non esi
ste nessuna intenzione di fare piazza 
pulita che il prossimo dibattito sul 
nuovo Stato si farà con tutte le bocce 
televisive in campo Quindi è neces-
sano fissare le regole prima Altn-
menti non riterremo sufficiente fare il 
nostro mestiere» Il dibattito è aperto 

Anche l'etere ha il suo Auditel. E la sua pubblicità. Ecco l'identikit di coloro che «snobbano» la tv 

Sono tanti, son più della metà: e ascoltano la radio 
sa MILANO Basta vittismo La radio 
è povera ma bella E comincia a dar
si delle ane I nuovi dati della nleva-
zione Audiradio (sorella di Auditel) 
dicono che il pubblico che ascolta è 
più giovane colto e maschile di quel
lo televisivo Perciò le aziende e le 
agenzie di pubblicità sono avvertite 
se vogliono raggiungere quei famosi 
«target» d élite che snobbano i gran
di appuntamenti della tv possono 
trovarli attorno alla radio La radio è 
in ogni luogo Non ha bisogno di 
gente che le stia davanti ci segue do
ve andiamo ci sta addosso come un 
bottone 

A queste doti il mezzo aggiunge 
una forte crescita dal primo anno di 
Audiradio ( 1988) I ascolto è cresciu

to da 25 a 33 milioni di persone ai 
giorno con una media di 2 ore e 35 
minuti di permanenza La rilevazio
ne (.20 000 interviste sulle emittenti 
nazionali e 60 000 sulle provinciali) 
e stata effettuata tra no\embre e di
cembre del 93 Riguarda tutte le fa
sce d età tutte le fasce orane e tutte 
le reti pubbliche o private che siano 

In questo mondo senza immagini 
la Rai conserva un suo primato asso
luto e relativo Nel senso che nel gior
no medio ha quasi M milioni di 
ascoltatori molto inegualmente divi
si tra le sue reti (.Radiouno 7 616 000 
Radiodue 6 137 000 Radiotre 
1 «158 000) Segue a ruota tra le 
emittenti commerciali nazionali la 

MARIA NOVELLA OPPO 

cecchettiana Radio Deejay 
(3 687 000) che tante soddisfazioni 
ha dato anche alla tv sfornando fe
nomeni di massa come Jovanotti e 
Fiorello 

Tornando ai nostri dati nella clas
sifica degli ascolti giornalieri segue 
Radio Italia solo musica italiana 
(3 178 000) mentre Radio Dimen
sione suono e Rete 105 arrivano sul 
filo di lana dei 2 600 000 con soli 64 
ascoltaton a fare la differenza E ba
sta cosi I numeri li abbiamo dati per 
dimostrare che sono grossi e mente-
voli di attenzione da parte della pub
blicità Anche se in Italia le aziende 

investono sulla radio solo il 3 5 dei 
loro soldoni Mentre dedicano alla tv 
il 51 4 Un anomalia tutta nostrana 
e berlusconiana che però non va ad
debitata solo allo strapotere del ca 
valiere Berlusconi ha certo saputo 
far levitare la tv oltre ogni ragionev ole 
resistenza degli altri mezzi Ma se in 
Italia la stampa ha ottenuto nel 93 
solo il 41 mentre nel resto d Euro
pa vola oltre il 60 ciò deriva anche 
da chi h gli investimenti E cioè in 
Italia soprattutto le aziende che prò 
ducono beni di largo consumo e du 
revoli mentre latitano per esempio i 
servizi finanziari e bancari Cosicché 

investono in pubblicità soprattutto 
quelli che si rivolgono al pubblico 
più largo e indifferenziato Con buo
na pacedei cosiddetti target mirali 

Tra i quali il più esclusivo di tutti è 
quello di manager imprenditori e su-
percolti i quali si povsono ben diffi
cilmente trovare nel mucchio selvag
gio di Bucce di banana mentre in 
certe ore sono tutti orecchie perla ra
dio La quale poi nei confronti della 
tv ha il vantaggio della complemen
tarità L orario di maggior ascolto es
sendo collocato tra le " e le 9 del 
mattino arziché alle 20 30 

Speculare alla tv anche dal punto 
di vista delle generazioni la radio 
raggiunge nel pomeriggio i giovani 

che spettatori svogliati se non as
senti della prima serata in video Per 
non parlare della flessibilità di un 
mezzo che consente anche piccole 
campagne alla portata di aziende 
piccole e piccolissime Che due di 
più' C è un ultima e fondamentale 
ragione che dovrebbe spingere i 
pubblicitari a riversare sulla radio at
tenzione e soldi e quella dell assen
za del telecomando L impossibilità 
della fuga veloce nel mondo evane
scente dello zapping rappresenta 
una garanzia di ascolto degli spot 
galleggianti sulle onde sonore una 
sorta di cintura di castità acustica 
che impedisce I infedeltà estempora-
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«Detto tra noi» 
Il coraggio 

di essere cinici 

E SISTONO la tv d evasione la 
tv pedagogica la tv di seivi 
7 o E alcune altre Poi e e la 

tv della sfiga che alla Rai viene gestita 
quotidianamente da Detto tra noi 
trasmissione della seconda rete che 
pur se si gioia dei volti fascinosi di 
Patrizia Caselli e di Angela Cavagna 
va a finire nel rimescolamento di fatti 
luttuosi o comunque cupi proposti 
con un moralistico cinismo che seni 
bra ispirarsi alla massima del logor 
roico La Rochefoucauld «Noi siamo 
tutti abbastanza forti per sopportare 
le disgrazie Degli altri» Il punto ce 
I ho messo io perché aiuta La Ro
chefoucauld ancne quand era ironi
co si vergognava e tirava via 

Detto tra noi (che poi tracima lun
go il palinsesto nell altrettanto lugu 
bre Coraggio di vivere di Riccardo 
Bonacina stessa rete ma alle 17 25) 
e una trasmissione che si basa sul 
I avsunto che siamo nati per soffrire 
E non solo che bisogna evitare qual
siasi argomento che non sia sinistro 
Nel numerodi lunedi peresempio la 
garrula Angela Cavagna (che qual 
cuno ricorda come «Vendicatrice" da 
sexv shop su Canale 5) pur farcendo 
il suo collegamento da Imperia di ri
satine era 11 per occuparsi di fanta
smi La Cavagna è una bella ragazzo-
na pimpante e «maistracca»che risul
ta anche fisiologicamente lontana 
dall esoterismo paranormale del 
contenitore nel quale fa bella mostra 
di sé Ma Detto tra noi se non va nel 
macabro non si sente realizzato 
I Angela parla di apporti e oscure 
presenza Alla sua maniera e cioè di 
cendo «io io io» ad ogni istan'e e 
chiedendo con petulanza qualunque 
cosa persino di quale stoffa poteva 
essere fatto il lenzuolo dei fantasmi 
seta cotone o garza7 Ad una signora 
ha chiesto «Lei crede nelle entità'» 
L interrogata se n è uscita con,un «lo 
al Papa ci credo- impagabile E 
mentre durante il servizio continua 
vao a passare delle scritte esplicative 

0 promozionali l'è tipico del pro
gramma abusare delle sovrimpres-
sioni) la Cavagna s era organizzata 
una gag di chiusura mica male si fa
ceva portare via da un figurante na 
scosto sotto un lenzuolo E la rubrica 
spiritica liniva un pò in vacca ma 
meglio cosi 

L A «CRONACA in diretta con
tinuamente minacciata da 
rulli stnsc anti sullo schermo 

è arrivata con I officiante delle messe 
nere Piero Vigorelli Lunedi aveva n-
nunciato al sangue copioso nel qua
le era solito sguazzare impavido de-
dicanodsi ali argomento usura-estor
sione meno grandguignolesco ma 
sufficientemente deprimente Un pri
mo collegamento in diretta (che ma
nia la diretta anche quando non ser 
ve qui si parlava di un fatto accaduto 

1 8 giugno del 90) con Pino Nano 
che da Locri commentava gli esiti 
d una bomba di oltre tre anni fa sot
tolineando il «coraggio civile» di un 
ferito che ha chiesto allo stato il nsar 
cimento del danno subito in base al
ia l i 416 bis Si e parlato anche di rot 
tura del muro dell omertà per questo 
fatto Non m e risultato chiaro chie
dere i danni non mi sembra azione 
cosi spericolata \ a bene che (es
sendo la bomba di origine mafiosa) 
lo stato dovrebbe intervenire con del 
denaro ma si tratta di azioni più am 
mimstrative che eroiche o patriotti
che 

La seconda parte della «Fiera degli 
incubi» era dedicata ali usura Enrico 
Morbelli da Lamezia Terme ci forniva 
cifre allarmanti e quindi in linea col 
defilé di sciagure di Dello tra noi ot 
tocentomila sono gli strozzini (come 
si fa a dirlo e è un albo') quattro mi
lioni gli italiani che subiscono questo 
ricatto economico quarantamila i 
miliardi gestiti in un anno 

Un povero commerciante di arti 
coli di pellicceria presente (rigorosa
mente «in diretta» per parlare di fatti 
dell anno prima) s è trovato a paga
re 617 milioni avendone ricevuti pò 
co più della meta Storie macabre di 
strozzinaggio che si venavano di ulte-
-lore sfiga il negozio del signore 
spennato ha subito una lesione e il 
pavimento s è spaccato a meta Pio
ve sul bagnato e I utente medio rea
gisce forse pensando che sfortunati 
cosi ci si può solo nascere E non va
cilla neanche di fronte al giustiziere 
Vigorelli che limona senza paura vol
gendo certamente il pensiero al mot 
to di La Rochefoucauld «Noi siamo 
tutti abbastanza forti per sopportare 
le disgrazie Degli altri» E abbastanza 
cinici da specularci su 


